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ALTRE NOTIZIE

Fondazione Gimbe, Cartabellotta:
"Stadi? Riapertura del 50% sarebbe
una follia"
22.09.2020 14:40 di Redazione TuttoJuve  Twitter: @Tuttojuve_com   Vedi letture

Nino Cartabellotta, presidente della

Fondazione Gimbe, è intervenuto ai

microfoni della trasmissione

“L’Italia s’è desta”, condotta dal

direttore Gianluca Fabi, Matteo

Torrioli e Daniel Moretti su Radio

Cusano Campus.

Sul covid. “Come fondazione Gimbe

ci siamo sempre occupati di temi

sanitari –ha affermato

Cartabellotta-. Per noi le evidenze

scientifiche e i dati dal mondo reale

rappresentano i punti da cui partire.

Nel caso del covid, abbiamo fatto

sentire settimanalmente la nostra

voce indipendente andando a leggere ed ad interpretare dati, uscendo dalle

dichiarazioni populiste e da ciò che magari la gente voleva sentirsi dire. Dal punto di

vista narrativo la comunicazione istituzionale è stata sempre ipotrofica rispetto a quella

sui media che alla fine ha preso il sopravvento. La pandemia ha bisogno di

competenze multidisciplinari, non ci sono soltanto gli aspetti clinici, ma anche quelli

epidemiologici, i modelli matematici. Se a maggio-giugno tutti avevano voglia di

andare in giro era più facile pensare che non c’era più nulla piuttosto che i contagi

erano calati grazie al lockdown. In questo momento, quando qualcuno mi chiede come

mai siamo messi molto meglio di altri Paesi, l’unica risposta è che l’Italia ha messo in

campo un lockdown più precoce, rigoroso e prolungato. Noi abbiamo acquisito un

vantaggio maggiore rispetto ad altri Paesi nel flettere la curva della prima ondata e

questo ci ha dato dei vantaggi nella risalita della cosiddetta seconda ondata. Abbiamo

perso un po’ di questo vantaggio durante l’estate, adesso la situazione sembra

essersi di nuovo stabilizzata. L’incremento dei casi è dovuto fondamentalmente al fatto

che si fanno più tamponi, ma è aumentato in questi mesi il rapporto tra positivi e casi

testati. L’espansione del bacino dei casi attualmente positivi da 12mila a 45mila nel

giro di due mesi è importante. Anche se si tratta di casi asintomatici per la maggior

parte, quando queste persone incontrano e contagiano persone fragili possono creare

danni. I dati dei ricoveri e delle terapie intensive sono in aumento, non è paragonabile

allo tsunami di marzo-aprile, perché noi col lockdown siamo ripartiti dal 3 giugno”. 

Sulla riapertura degli stadi. “All’aumentare dei contatti sociali aumenta la probabilità

del contagio. Il 3 giugno qualcuno l’ha immaginato come una sorta di festa della

Liberazione, si è esagerato rispetto alla riapertura, ad esempio delle discoteche. E’

ovvio che bisogna rilanciare anche le attività economiche del Paese. Stadi? Una

riapertura del 50% sarebbe una follia. Con mille persone in uno stadio di 80mila, con

la distanza e le mascherine, il rischio aumenta di quasi zero, quindi non è quello che ci

preoccupa, però bisogna sempre tenere conto del rischio sanitario, bisogna vedere

qual è l’accettabilità del rischio rispetto al beneficio economico e sociale. 

Sulle restrizioni per chi arriva dalla Francia. “Forse la decisione è arrivata con qualche

settimana di ritardo, ma è bene che sia arrivata”.

Ascolta Radio Bianconera, l'unica che conta!
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BUONA LA PRIMA, ORA C'È ANCHE IL
CENTRAVANTI. MORATA UOMO CHAMPIONS, MA
È IL MERCATO A SCEGLIERE PER LA JUVE

Non può essere ancora la Juventus di Andrea

Pirlo. Intanto, però, è stata una bella Juventus:

buona la prima, contro un avversario modesto.

Serviranno avversari più probanti della

Sampdoria, arrivata all'esordio stagionale senza

aver rinforzato la...

ESCLUSIVE TJ di Mirko Di Natale

TJ - FRABOTTA POTREBBE RESTARE: NEI
PROSSIMI GIORNI L'INCONTRO CON IL SUO
ENTOURAGE

Secondo quanto appreso dalla nostra

redazione, nei prossimi giorni la Juventus

incontrerà gli agenti di Gianluca Frabotta (21)

per discutere del suo futuro. Il giocatore, che

nelle scorse settimane è stato molto richiesto

da club di Serie B (Brescia,...

Eventi live!

Juventus-Sampdoria 3-0

LIVE TJ - MORATA è arrivato a Torino, accolto da un gruppo
LIVE TJ - MORATA DAY - Lo spagnolo ha lasciato il

JMedical:
Lutto nel mondo del calcio, ucciso a Lecce l'arbitro di Lega
INSIDE THE MARKET - ALLA FINE MORATA, DIRITTO MA

NON
Massimo Pavan: “Juve e Morata, spero che non ci sia

obbligo
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